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Direttrice del Parco Archeologico 
del Colosseo, si è laureata in Lettere 
Classiche con indirizzo archeologico, 
specializzandosi in Archeologia Classica 
presso la Scuola di Specializzazione in 
Archeologia dell’Università degli Studi di 
Lecce dopo aver conseguito un Dottorato 
di ricerca in Archeologia Classica presso 
il Consorzio delle Università di Perugia, 
Ferrara e Milano. Già Soprintendente per 
i Beni archeologici del Molise, dell’Etruria 
e per l’Archeologia del Lazio, dell’Etruria 
meridionale e del Molise, è stata direttice  
del Museo Archeologico Nazionale di 
Muro Lucano e del Museo Nazionale 
Etrusco di Villa Giulia.
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PROLUSIONE

Parchi archeologici e prospettive future
Alfonsina Russo
Direttrice del Parco Archeologico del Colosseo

Introduce

Caterina Giannattasio
Direttrice della Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio

Aldo Rossi, Tappeto Impronte 
nuragiche 1, Mostra Taccas: nuovi 
tappeti sardi, I.S.R.E., Nuoro, 1987.

«Vi è un monumento in Sardegna della 
civiltà nuragica che sempre cerco di 
capire e nel contempo di copiare. Esso 
scende nella terra, è solo una scala verso 
un fronte che è illuminata dall’alto.
Come ingegneri possiamo capirlo in 
qualche modo nella sua sezione se 
accettiamo una geometria non euclidea 
dove il confluire dell’ordine è un’opera 
oscura. E sempre mi sembra incredibile 
che quest’opera sublime di architettura 
sia estranea all’architettura e vedo come 
un disastro che l’antico significato se mai 
sia esistito sia solo un’opera oscura».

Aldo Rossi, Un ringraziamento e un 
monumento in Sardegna, Milano, 1993.


